
ANELLO DEGLI EREDI (Artefatto) 

 
L’anello degli eredi funziona come un Anello di Protezione +2, tranne quando indossato da un 
personaggio nelle cui vene scorre il sangue dei draghi, nel qual caso chi lo indossa beneficia invece 
dei seguenti effetti: 
 
Sangue del drago: il portatore conta sia come membro della sua razza che come drago per qualsiasi 
effetto relativo alla razza. L’effetto sul portatore è permanente dopo che l’anello viene attivato per 
la prima volta e rimane anche se l’anello viene tolto. 
 
Gli effetti seguenti dipendono dal livello di personaggio del portatore (sono cumulativi e contano 
come un unico effetto), vengono attivati e disattivati come azione minore (che non causa attacchi di 
opportunità) e mantenuti come azione gratuita; durano un numero di round al giorno pari al livello 
del personaggio, arrotondati per eccesso: i round non devono necessariamente essere consecutivi e 
si ripristinano dopo un periodo di riposo di 8 ore. Al fine degli incantesimi che riproducono, il 
livello di incantatore è pari al livello del personaggio del portatore. 
 
Pelle del drago (liv.1): come per l’incantesimo “Pelle coriacea”, ma con le scaglie di drago; 
Occhi del Drago (liv.4): come per l’incantesimo “Scurovisione”, ma funziona anche attraverso 
l’oscurità magica; 
Vita del Drago (liv.7): come per l’incantesimo “Robustezza dell’orso”; 
Aura del Drago (liv.10): come per l’incantesimo “Resistenza dall’energia”, ma solo il tipo di 
energia del drago da cui si discende; 
Ali del Drago (liv.13): come per l’incantesimo “Volare”, ma con ali di drago; 
Soffio del Drago (liv.16): come per l’incantesimo “Dragon’s breath” (APG) ma può essere lanciato 
una volta ogni d4 round, richiede una azione standard separata che consuma due round di durata 
aggiuntivo e può fare solo il soffio del tipo di drago da cui si discende. 
 
Per distruggere un anello degli eredi, la mano che lo indossa deve infilzare il cuore ancora caldo di 
un drago di taglia grande o superiore: questo fa automaticamente implodere l’anello, che amputa il 
dito cui era infilato e sparisce. 


